STATUTO


CIRCOLO RICREATIVO E CULTURALE “GINO BARAGLI”

UNIONE ITALIANA CIECHI 

SEZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE

FIRENZE - VIA ANTONIO COCCHI 17

ARTICOLO 1

Il circolo ricreativo e culturale “Gino Baragli” costituisce un servizio rivolto non soltanto ai non vedenti fiorentini soci e non, ma anche a tutti i cittadini

che desiderino divenirne soci e di conseguenza partecipare alle attività e alle iniziative che vi avranno luogo. Esso perciò avrà lo scopo di:

a - costituire un centro di aggregazione per tutti coloro che vogliono trascorrere costruttivamente il loro tempo libero;

b - contribuire efficacemente all’integrazione dei non vedenti del quartiere e nella città, qualificare sempre più l’immagine dell’U.I.C. e di tutti i non

vedenti fiorentini;

c - offrire spazi e servizi idonei ad attività ricreative e culturali o quant’altro possa rappresentare un vantaggio comune della collettività.

ARTICOLO 2

L’attività del circolo è assolutamente aconfessionale ed apartitica .

ARTICOLO 3

La sezione metterà a disposizione del circolo i locali dei quali è locataria in Firenze, via Antonio Cocchi, 17, e fornirà tutti i servizi necessari.

ARTICOLO 4

Tutti coloro che vorranno diventare soci del circolo riceveranno una tessera il cui costo verrà stabilito ogni anno dal consiglio direttivo del circolo stesso.

ARTICOLO 5

Per lo svolgimento delle proprie attività, il circolo può stringere legami anche con associazioni affini; gli accordi comunque dovranno essere ratificati dal consiglio direttivo e comunicati a quello sezionale.

ARTICOLO 6

La sezione devolverà al circolo tutte le offerte di denaro o di altro che perverranno a fini specifici;

è consentito al circolo la possibilità di svolgere circoscritte iniziative atte a realizzare il finanziamento di proprie attività, tali iniziative potranno

essere realizzate previa conoscenza da parte del Consiglio Sezionale.

ARTICOLO 6 B

Il bilancio del Circolo fa parte integrante di quello sezionale, benché il circolo goda della più ampia autonomia per quanto concerne l’utilizzo dei mezzi

e delle attrezzature di cui dispone. Per far fronte alle piccole spese urgenti, il Presidente del Circolo, può deliberare per un importo che di anno in anno viene deciso dal comitato direttivo.

Dovranno tuttavia essere osservate le formalità e le cautele prescritte per la sezione e per tutti gli atti che coinvolgono movimenti di denaro.

ARTICOLO 7

L’attività del Circolo si può estrinsecare in:

a - organizzazione di conferenze, dibattiti, serate culturali, cineforum o quant’altro afferente; 

b - organizzazione di gite, trekking, o escursioni a carattere più segnatamente culturale; 

c - organizzazione di feste e trattenimenti.  

d - organizzazione di corsi sostenuti dalla U.I.C. o da istituti ad essa afferenti;

ARTICOLO 8

Il circolo potrà accordare a gruppi di iscritti l’uso dei locali e delle attrezzature di cui dispone, per lo svolgimento di qualsiasi attività che non contrasti con i fini istituzionali, e ciò secondo le modalità previste dal comitato direttivo.

ARTICOLO 9

Il circolo è gestito da un Comitato Direttivo composto da un numero dispari di consiglieri, segnatamente:

· un rappresentante nominato dal Consiglio Sezionale;

· sei, di cui due possono essere vedenti, eletti a scrutinio segreto dall’assemblea ordinaria dei soci.

Il comitato direttivo durerà in carica 2 anni dall’elezione.

La carica di consigliere Provinciale dell’U.I.C. è incompatibile con la carica di consigliere del Circolo, eccezione fatta per il rappresentante proposto dal consiglio Provinciale.

Le candidature saranno presentate dagli interessati in una rosa di nominativi.

ARTICOLO 10

Il rappresentante della sezione Provinciale U.I.C. può essere riconfermato; gli altri consiglieri possono essere rieletti. Il comitato direttivo presieduto dal consigliere più anziano di età, elegge, nella prima seduta, a scrutinio segreto a votazioni separate, il presidente, il vice presidente, il segretario

ed assegna ai consiglieri gli incarichi.

ARTICOLO 11

Il comitato Direttivo si riunisce su convocazione del presidente, o su richiesta della metà più uno dei membri del comitato stesso, e comunque, non meno di sei volte l’anno. Esso è responsabile verso la Sezione U.I.C. e verso i soci, di qualunque iniziativa che si allontani dalle finalità istituzionali.

I componenti del Comitato che per tre volte consecutive non partecipano alle riunioni, senza valide giustificazioni, decadono.

ARTICOLO 12

Il comitato direttivo ha la facoltà di ammonire, sospendere ed anche espellere gli iscritti il cui comportamento non sia improntato alla massima correttezza.

Contro tali provvedimenti il socio interessato può ricorrere al consiglio Provinciale U.I.C.

ARTICOLO 13

Entro tre mesi dalla chiusura di ogni esercizio dovrà essere convocata l’assemblea degli iscritti alla quale si renderà conto dell’attività svolta ed alla approvazione della quale si sottoporrà il programma dell’attività relativa all’anno successivo.

Un quarto dei soci ha facoltà, previa domanda scritta e motivata, di richiedere al comitato del Circolo la convocazione dell’Assemblea Straordinaria.

ARTICOLO 14

In caso di dimissioni il Comitato rimane in carica purché il numero dei suoi componenti non sia inferiore alla metà più  uno.

